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Il leader del M5S Conte ha annunciato il ritiro dell'Assessore 
Regionale Rosa Barone, originaria di Foggia, dalla Giunta del 
Governatore Emiliano, così come degli altri ruoli rivestiti dai 
rappresentanti del partito in Regione. Notizia diffusa questa 
mattina in cui Conte sostiene ancora la candidatura a Sindaco 
di Bari di Laforgia. Ricordiamo che Il Movimento 5 stelle era 
presente nel governo regionale anche con una consigliera che 
ha la delega alla Cultura, Grazia di Bari. Mentre Cristian Casili 
è vicepresidente del Consiglio regionale. Consiglieri regionali 
che hanno rimesso tutti la delega nelle mani di Emiliano. 

LA FOGGIANA ROSA BARONE 
LASCIA IL GOVERNO EMILIANO



La Polizia di Stato e l’Arma dei 
Carabinieri di Foggia, su 
disposizione e coordinamento 
della Direzione Distrettuale 
Antimafia di Bari, hanno eseguito 
un’ordinanza della misura 
cautelare in carcere e di quella 
degli arresti domiciliari, emessa 
dal GIP del Tribunale di Bari nei 
confronti di cinque persone 
ritenute gravemente indiziate - 
con ruoli e responsabilità diverse 
- dei reati di concorso in omicidio 
premeditato, detenzione e porto 
illegale di armi da fuoco,  
ricettazione di armi e di veicolo, 
danneggiamento seguito da 
incendio e riciclaggio di veicolo,  
favoreggiamento personale, reati 
aggravati dall’utilizzo del metodo 
mafioso.  La vicenda giudiziaria 
scaturisce dall’omicidio 
commesso il 6 aprile 2018, a 
Vieste, ai danni di Giambattista 
Notarangelo che, nell’occasione, 
fu raggiunto da diversi colpi 
d’arma da fuoco (nello specifico, 
due pistole e un fucile) mentre si 
trovava presso un fondo, ubicato 
in agro di Vieste in località Palude 
Mezzane, intento a gestire degli 
animali. 

• CRONACA

Il fatto di sangue si inserisce in una serie di 
analoghi e gravi episodi avvenuti, in quel 
periodo, nel territorio di Vieste dovuti alla 
forte contrapposizione registratasi tra due 
sodalizi criminali determinati, ognuno, ad 
a�ermare il proprio predominio sul 
territorio.   Fondamentale per la 
ricostruzione dei fatti sono stati gli 
elementi raccolti nel corso delle attività 
portata avanti dagli investigatori della 
Squadra Mobile e del Nucleo Investigativo 
di Foggia.

Arresti per l'omicidio 
di Notarangelo del 2018



Il consiglio comnale di Foggia 
dell'altra sera è stato rinviato a 
mercoledì 17 aprile alle ore 10,00 
della discussione sulle interrogazioni 
all’odg e la mozione sulla istituzione 
di uno sportello Europa.  Con 21 voti a 
favore e l’astensione dei consiglieri di 
minoranza il Consiglio Comunale ha 
preso atto del pronunciamento della 
Corte dei Conti sul Piano di 
riequilibrio finanziario dell’Ente. Con 
21 voti a favore l’uscita dall’aula della 
minoranza sono stati approvati tutti 
gli accapo relativi al riconoscimento 
dei debiti fuori bilancio. 
All’unanimità sono state approvate le 
modifiche al Regolamento del 
Consiglio Comunale e la costituzione 
delle Commissioni scaturite 
dall’approvazione delle modifiche. 
Con 28 voti favorevoli approvato l’odg 
a sostegno della proposta di legge 
“Voto dove vivo” per favorire 
l’esercizio del diritto di voto ai 
cittadini fuori sede.

• IN PRIMO PIANO

Il Consiglio Comunale prende atto della delibera della Corte 
dei Conti sul riequilibrio finanziario dell’Ente. Approvate le 
modifiche alle Commissioni consiliari, l’ordine del giorno sul 
Voto dove vivo e alcune mozioni. Rinviate alla seduta di 
mercoledì 17 aprile la discussione sulle interpellanze

Approvate anche la mozione a 
sostegno dell’immediato e 
permanente cessate il fuoco a 
Gaza; quella sulla realizzazione di 
un Palazzetto dello Sport; quella 
relativa alla istituzione della 
Consulta per l’Ambiente e per il 
verde. Bocciata, invece, la 
mozione sulla riduzione della 
tassa sui rifiuti solidi urbani per le 
utenze non domestiche che 
producono o distribuiscono beni 
alimentari e che ne cedono a titolo 
gratuito parte agli indigenti

Rinviato al 17 aprile 
il consiglio comunale



bisogno di interventi di manutenzione 
straordinaria. Perché è di tutta evidenza che, nel 
tratto che va dalla Chiesa di San Rocco al 
parcheggio della Maddalena, vi sia qualcosa che 
non va nel sottosuolo al punto che gli avvallamenti 
sul piano stradale e sui marciapiedi stanno 
diventando sempre più evidenti ed estesi. 
Opportuno – conclude Di Mauro – che l’assessorato 
ai Lavori pubblici ponga in essere azioni rapide ed 
e�caci, iniziando a mostrare capacità di intervento 
rispetto ai numerosissimi problemi che ci sono in 
città e che richiedono risposte”.

“Via della Repubblica sprofonda nel 
disinteresse dell’amministrazione 
Episcopo”. Lo a�erma il consigliere 
comunale di Forza Italia, Ra�aele Di 
Mauro, che spiega: “Una voragine 
comparsa fin dall’epoca 
commissariale sul marciapiede 
antistante un ristorante, due 
vistosissimi avvallamenti davanti e di 
fianco alla Chiesa di San Rocco, 
marciapiedi in condizioni pietose e 
assolutamente impraticabili per i 
pedoni nel tratto che va dall’incrocio 
con via Castiglione fino all’Inps sono i 
principali problemi che andrebbero 
risolti immediatamente. Via della 
Repubblica è una delle arterie 
principali del centro della città e, oltre 
ad essere riqualificata, ha da subito

• IN PRIMO PIANO

Nulla è 
cambiato!



La bellezza è salita in cattedra. Dopo la 
musica, le emozioni, i giochi, il rispetto 
dell’ambiente e l’alimentazione, è toccato 
al senso estetico diventare oggetto di 
confronto tra nonni e bambini per capire 
come si sia evoluto nel tempo.
Questo nell’ambito dei laboratori del 
progetto “Migliorarsi per volersi bene” 
dell’Aps Noi Noi di Lucera che si propone 
di mettere in dialogo due generazioni, in 
apparenza distanti, attraverso lo scambio 
di conoscenze. L’incontro è avvenuto 
nelle classi quarte elementari 
dell’Istituto comprensivo Tommasone-
Alighieri.

Come i nonni mettevano in risalto la loro 
bellezza? Da dove o da chi prendevano spunto 
per le pettinature o il modo di vestire? Quali 
prodotti per la cura del corpo si usavano in 
passato? Come sono cambiati i gusti e le mode?
A queste e ad altre domande sullo stile ha 
risposto l’hairstylist lucerino Carlo Ventola, che 
ha guidato alunni e adulti attraverso un 
percorso che ha riguardato l’utilizzo dei  colori, 
delle pettinature, dei materiali per mettere in 
risalto la bellezza di ciascuno, a partire dalle 
tecniche del passato per giungere alle moderne 
concezioni dell’estetica, passando anche per 
l’innovazione e le tecnologie che aiutano a 
migliorare il proprio aspetto.

A scuola nonni e nipoti si 
confrontano su look e bellezza



Intitolazione a Casiglio 
di una sala della Galleria

Martedì 16 aprile, alle ore 18,00, si 
terrà la cerimonia di intitolazione 
di una sala della Galleria dei 
Celestini Nino Casiglio di Palazzo 
Celestini – Residenza Municipale – 
al prof. Ettore Basso, così come 
deciso con apposita Delibera dalla 
Giunta Comunale. Alla cerimonia 
prenderanno parte il Sindaco 
Francesco Miglio, il Vice Sindaco 
Salvatore Margiotta, l’Assessore 
alla Cultura Celeste Iacovino, 
l’Assessore ai Lavori Pubblici Luigi 
Montorio, i famigliari del preside 
Basso: la moglie prof.ssa 
Elisabetta Niro, i figli Giovanni ed 
Alessandro. “Dedichiamo al Prof. 
Ettore Vittorio Basso – dichiarano 
gli Amministratori -, scomparso l’8 
giugno 2022, agronomo per oltre 
50 anni e già Dirigente scolastico 
dell’Istituto “Di Sangro/Alberti” (ed 
annesso Convitto) dal 1993/94 al 
2010 una sala dell’Officina di 
Quartiere della Galleria dei 
Celestini Nino Casiglio. Un 
omaggio doveroso ad un uomo di 
cultura e di scuola; il Preside 
Basso è stato anche promotore 
istituzionale ed umano della 
costruzione del nuovo Istituto “Di 
Sangro”, quale sede anche di 
alcuni corsi della Facoltà di 
Agraria dell’Università degli Studi 
di Foggia, nonché del relativo 
Convitto in località Guadone-
Perretti. Un affettuoso pensiero 
alla moglie prof.ssa Elisabetta Niro 
e ai figli Giovanni ed Alessandro.

Nato a San Severo, l’8 ottobre 1942. 
Diplomatosi geometra all’Istituto 
Tecnico Statale “E. Masi” di Foggia, 
si laurea in Scienze Agrarie, 
conseguendo altresì l’abilitazione 
come Agronomo nel 1967, 
professione che ha esercitato sino 
all’ultimo anche come consulente 
tecnico d’ufficio presso il Tribunale 
di Foggia e di Lucera. Nello stesso 
anno (1967), diviene Docente 
ordinario di Estimo, Topografia, 
Meccanica e Costruzioni, 
collaborando peraltro dal 1986 al 
1991 come docente a contratto 
anche con l’Università degli Studi 
della Basilicata, per, poi, vincere il 
concorso come Preside nel 1991 e 
svolgere il suo primo incarico, dal 
1991 al 1994, in Toscana e, 
precisamente, presso l’Istituto 
Tecnico Professionale Statale “L. 
Fantoni” di Soliera Apuana (MS). Dal 
1994 al 2010, è stato Dirigente 
dell’Istituto Tecnico Agrario Statale 
“M. Di Sangro” e dell’Istituto 
Tecnico per Geometri “L. B. Alberti”. 



Prosegue il progetto "Plastic 
Free, Salviamo il mondo"

Prosegue anche quest'anno il Progetto 
'Plastic free - salviamo il Mondo' 
promosso dal Comune di San Severo - 
Assessorato alle Politiche Sociali nel 
programma di educazione rivolto alle 
giovani generazioni del Servizio Mensa. 
Il Progetto ha lo scopo di sensibilizzare i 
bambini e le famiglie alla cultura del 
riciclo e del riuso, evitando la 
produzione inutile di plastica. L'attività 
di sensibilizzazione prevede la 
distribuzione a tutti i bambini delle 
Scuole dell'infanzia e primarie di piccole 
borracce allo scopo di disincentivare 
l'utilizzo di bottiglie di plastica. Lo 
scorso anno tutti i bambini che 
usufruivano del Servizio Mensa hanno 
ricevuto in dono la borraccina mentre 
quest'anno a beneficiarne sono state le 
nuove leve del tempo pieno ed i bambini 
che, pur non usufruendo del servizio 
mensa, portano a scuola la loro piccola 
scorta di acqua.

"È stato emozionante verificare come 
negli ultimi anni molte famiglie – 
dichiarano il Sindaco Francesco Miglio, 
l'Assessore alle Politiche Sociali Simona 
Venditti e l'Assessore all'Ambiente 
Mariella Romano - hanno risposto 
positivamente a questa sensibilizzazione. 
Infatti, abbiamo visto tantissimi bambini 
utilizzare le borracce per la loro scorta 
quotidiana dell'acqua ma riteniamo non 
sia ancora abbastanza! Sono ancora 
troppe le bottiglie di plastica che abbiamo 
notato sui banchi di scuola. Dobbiamo e 
possiamo fare di più per educare i più 
piccoli a prendersi cura del Mondo. Per 
queste ragioni, un ringraziamento 
speciale va fatto a quelle Scuole che 
avevano già preparato i bambini al tema e 
ci hanno accolto con cartelloni e canti 
pensati per l'occasione".



PUGLIA POST

A BARI NON 
E' ARIA...



Tutto sarebbe partito da alcune 
dichiarazioni rese da un dirigente 
pubblico e che avrebbe permesso 
di far emergere gare di appalto 
'alterate' al Comune di Bari, oltre 
ad altri reati di corruzione e 
truffa. L’operazione portata a 
termine dalla Guardia di Finanza 
del capoluogo pugliese è 
l’ennesima scossa per il mondo 
istituzionale e politico di una città 
che sta vivendo un momento 
estremamente delicato e che ieri 
ha visto l’esecuzione di una 
ordinanza di custodia cautelare ai 
domiciliari anche nei confronti 
dei fratelli Pisicchio, Enzo e 
Alfonso. I destinatari del 
provvedimento dovranno 
rispondere a vario titolo, di 
corruzione per atto contrario ai 
doveri d’ufficio, corruzione per 
l’esercizio della funzione, truffa, 
truffa aggravata per il 
conseguimento di erogazioni 
pubbliche, falsità materiale, 
turbata libertà degli incanti ed 
emissione di fatture per 
operazioni inesistenti. E c’è una 
vicenda nella vicenda, perché 
Alfonso Pisicchio, già assessore 
regionale, poche ore prima di 
essere destinatario della misura 
cautelare ai domiciliari, si sarebbe 
dimesso dalla guida dell’agenzia 
regionale ARTI.  

Una tempistica che non convince 
Mauro D’Attis, il parlamentare di 
Forza Italia vicepresidente della 
Commissione parlamentare 
Antimafia. “A pensar male si fa 
peccato, ma è evidente che 
Emiliano sapesse ciò che stava per 
accadere. Ergo, qualcuno lo ha 
avvisato. E questa è una cosa 
gravissima”, ha tuonato D’Attis.

PISICCHIO: DIMISSIONI 
PRIMA DELL'ARRESTO
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T E R R I T O R I O

Giò Palazzo mette in 
mostra il suo "mondo"

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Concluso 
il progetto 
sul gioco 
d'azzardo 
patologico

27 Americani 
riscoprono le 
loro origini 

orsaresi



FINANCIAL 
FOCUS

I giovani 
e il gioco 
d'azzardo
Si è tenuta presso la Sala Convegni di 
Parcocittà a Foggia, l’evento conclusivo 
del progetto dedicato alla 
sensibilizzazione e contrasto al Gioco 
d’Azzardo Patologico (GAP), promosso dal 
Dipartimento Dipendenze Patologiche 
della ASL Foggia in collaborazione con il 
Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio 
Regionale per le Arti e la Cultura. 
Presenti il Direttore Generale della ASL 
Foggia Antonio Nigri, il Direttore facente 
funzioni del Dipartimento Patologiche 
Fausto Campanozzi, in staffetta con il 
precedente Direttore Matteo Giordano, il 
Responsabile Ufficio Progetti del Teatro 
Pubblico Pugliese Lino Manosperta e gli 
assessori del Comune di Foggia Simona 
Mendolicchio al Welfare e Giulio de Santis 
alla Sicurezza e Legalità.



Protagonisti e parte attiva della 
giornata, gli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado dei comuni 
di Foggia, Manfredonia, Candela, San 
Severo, Cerignola, Monte Sant’Angelo e 
Lucera.  I laboratori sono stati condotti 
dalle compagnie AVL Tek, Bottega degli 
Apocrifi e Foyer 97 negli istituti 
“Pestalozzi”, Liceo “Tondi - Rispoli”, 
I.T.E.S. "A. Fraccacreta", I.I.S. “Di Sangro 
- Minuziano – Alberti” di San Severo; 
Liceo “Zingarelli - Sacro Cuore” di 
Cerignola; I.S. “Roncalli - Fermi - 
Rotundi – Euclide”, in collaborazione 
con Liceo “Galilei – Moro” e ITC 
“Toniolo” di Manfredonia.
Nel corso della mattinata gli studenti 
hanno presentato gli elaborati realizzati 
attraverso scrittura creativa, canti, 
coreografie, e piccoli sketch dedicati 
alla sensibilizzazione e al contrasto al 
gioco d’azzardo. 

“Nessuno di noi è perfetto, Tutti noi 
abbiamo delle debolezze – ha spiegato il 
Direttore Generale Antonio Nigri - ma 
insieme possiamo trasformare le nostre 
debolezze in forza per riuscire ad 
affrontare i momenti bui della vita. 
Questa giornata ci fa riflettere 
sull’importanza della sensibilizzazione e 
del fare rete per contrastare il dilagare 
delle dipendenze patologiche, in questo 
caso del gioco d’azzardo, attraverso 
percorsi di consapevolezza”.



Dall'America 
per scoprire le 

loro origini, 
per 27 orsaresi 
Hanno compiuto un lungo viaggio dallo 
stato della Pennsylvania per visitare 
Orsara di Puglia, il paese dei loro nonni, 
bisnonni e trisavoli. Si tratta di 27 
persone, tutte provenienti dagli Stati 
Uniti, che hanno raggiunto il ‘paese 
dell’Orsa’ martedì 9 aprile 2024 e 
ripartiranno giovedì 11, per poi 
proseguire il proprio viaggio in altre 
località. Sono discendenti di un’unica 
grande famiglia di origine orsarese. In 
pochi, tra loro, avevano già visitato il 
borgo, per tutti gli altri, la maggioranza, 
si tratta della prima volta in assoluto.
A guidarli, fare loro da interprete e a 
tenere i contatti per l’organizzazione 
della visita è stato Federico, che già più 
di 20 anni fa si occupò di un’iniziativa 
simile.

“Sono tutti nati e cresciuti negli Stati Uniti 
d’America, ma ognuno di loro tiene moltissimo 
alle proprie origini orsaresi e al legame 
profondo con l’Italia”, racconta Federico. “In 
Pennsylvania, continuano a portare avanti 
tradizioni e usanze che hanno appreso da 
genitori e nonni. Quando sono arrivati a 
Orsara di Puglia, per prima cosa, hanno voluto 
riabbracciare i loro parenti. È stato molto 
bello, commovente, un momento pieno di 
ricordi e di racconti. Poi hanno voluto 
passeggiare lungo vie, archi e piazze del paese 
per respirarne pienamente l’atmosfera, 
conoscerne ogni angolo, visitare i luoghi di cui 
finora avevano soltanto sentito parlare. 
Hanno voluto assaporare il pane, i piatti tipici 
di Orsara di Puglia, fare esperienza di profumi 
e sapori”. Gli antenati delle persone in visita a 
Orsara di Puglia partirono in direzione USA 
nei primi decenni del ‘900. L’emigrazione 
orsarese, in quella prima ondata, ebbe come 
destinazione soprattutto gli Stati Uniti 
d’America e il Canada. Un legame, quello con 
gli States, che Orsara di Puglia non ha mai 
perso e che, in molti modi diversi, si è sempre 
rinnovato: basti pensare ai tanti jazzisti 
americani arrivati in paese per l’Orsara 
Musica Jazz Festival e ai tanti misteriosi punti 
di contatto che legano, per molteplici aspetti, 
l’usanza del 1° novembre orsarese (la notte dei 
fuochi e delle zucche antropomorfe) a quella 
di Halloween



L’Amministrazione comunale di Orsara 
di Puglia sta lavorando da tempo a un 
nuovo sviluppo dei legami tra il paese e 
i suoi emigranti presenti in più parti del 
mondo e in diverse regioni dell’Italia 
settentrionale. Il Comune di Orsara di 
Puglia ha ottenuto un finanziamento, 
nell’ambito del progetto sul “turismo 
delle radici”, e presto organizzerà un 
evento importante non solo per 
incrementare il numero di arrivi e 
presenze in ambito turistico, ma anche 
per incentivare tutta una serie di 
iniziative in ambito culturale, 
economico e sociale legate alle 
comunità di orsaresi che vivono e 

lavoravano all'etero. Secondo i dati della 
Regione Puglia, sono 330.263 i pugliesi 
oggi registrati all’anagrafe della 
popolazione italiana residente all’estero. Si 
tratta dell’8,2% della popolazione 
residente, ma pare sia un dato per difetto. 
Si presume infatti che siano più di 4 milioni 
i pugliesi d’origine nel mondo, tanti quanti 
gli abitanti della Puglia. Del numero 
ufficiale (330.263), il 45,8% è 
rappresentato da donne (oltre 151mila in 
termini assoluti). I primi dieci Paesi 
destinatari dell’emigrazione pugliese sono: 
Germania, Svizzera, Francia, Belgio, 
Argentina, Stati Uniti d’America, Regno 
Unito, Venezuela, Canada e Lussemburgo.



Iniziano le attività del progetto 
“Il Ritorno dei Dauni”, saranno 

coinvolti 200 studenti

CON "TOCC" I DAUNI 
RACCONTANO LA 

LORO STORIA

www.foggiapost.com

In occasione dell’avviso pubblico della Direzione Generale 
Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura 
“TOCC - Transizione Digitale Organismi Culturali e 
Creativi, l’ETS InnoDATA s.c.s. ha presentato il progetto “Il 
Ritorno dei Dauni”. Il progetto ha l’obiettivo di favorire 
l’avanzamento del livello di maturità tecnologica delle 
organizzazioni culturali e creative italiane; di creare 
strumenti innovativi; di incentivare il rinnovamento 
digitale dei presidi culturali e utilizzare le nuove 
tecnologie per rendere accessibili i contenuti culturali e le 
complessità legate al territorio, anche in termini di 
percezione del patrimonio e di miglioramento della qualità 
della vita attraverso la creatività contemporanea; di 
favorire l’integrazione all’interno delle dinamiche 
collettive e l’inclusione della cittadinanza attiva nell’ambito 
dell’accesso alla cultura, in particolare nelle aree marginali. 
Il Ritorno dei Dauni nasce dall’idea di potenziare e 
migliorare lo spettacolo-laboratorio in real-time Dauni 
Story ideato e curato da Mira aps e dalla Piccola 
Compagnia Impertinente aps, realtà associative 
specializzate nel settore culturale regionale.



Sabato l'inaugurazione a Deliceto della 
biblioteca intitolata a Marina Mazzei

Si terrà sabato 13 aprile, alle ore 10.30, in Corso Margherita a Deliceto, 
l’inaugurazione della Community Library, finanziata dal POR Puglia 
2014/2020, che sarà dedicata a Marina Mazzei, nota archeologa italiana 
di origini delicetane, prematuramente scomparsa nel 2004, all’età di 49 
anni. “A vent’anni dalla sua scomparsa, l’Amministrazione comunale è 
felice di dedicare a Marina Mazzei un importante luogo di cultura, con 
l’intento di ricordare nel tempo il suo operato che tanto lustro ha dato 
alla nostra comunità e di elevarla a modello per le giovani generazioni 
delicetane, come esempio di dedizione e passione per la propria terra”, 
ha dichiarato il sindaco di Deliceto. Già direttrice dell’Ufficio di Foggia 
della Soprintendenza per i Beni archeologici della Puglia e direttrice del 
Museo Nazionale di Manfredonia, poi referente della Soprintendenza nei 
rapporti con il Comando dei Carabinieri, in seguito direttore Archeologo 
Coordinatore e Socio corrispondente dell’Istituto Archeologico 
Germanico di Roma, Marina Mazzei ha diretto gli scavi archeologici di 
Mattinata, Arpi, Siponto, Lucera, Ordona, Ascoli Satriano ed altre località 
della Puglia. Anche a Deliceto ha diretto importanti scavi, che, con suo 
grande rammarico, non hanno avuto il seguito auspicato. Autrice e 
curatrice di circa 230 scritti (tra cui 8 monografie), ha dato un 
fondamentale contributo allo studio, alla divulgazione, alla tutela e alla 
valorizzazione del patrimonio archeologico di Capitanata e della civiltà 
dei Dauni. 



Da Castelluccio Valmaggiore a El 
Salvador, la memoria degli anni 

'80 in mostra con Giò Palazzo
Il celebre fotografo di origini foggiane ha donato circa 4mila scatti in 
bianco e nero che raccontano, con sguardo umano ed empatico, un 
decennio della storia salvadoregna durante la guerra civile. Il 
sindaco, Pasquale Marchese: “Orgogliosi. Lo aspettiamo nel suo paese 
natale”.

Il “Museo de la Palabra y la 
Imagen” (Museo della Parola e 
dell'Immagine) di San Salvador 
ospita la straordinaria mostra 
fotografica "Gli anni '80 in 
bianco e nero" del celebre 
fotografo e attivista Giò Palazzo, 
originario di Castelluccio 
Valmaggiore.
Attraverso il suo reportage, 
Palazzo offre uno sguardo 
umano ed empatico su un 
decennio cruciale della storia 
salvadoregna. I suoi scatti hanno 
catturato la vita quotidiana 
durante la guerra civile, nei 
campi profughi, tra i protagonisti 
della politica, all'interno delle 
carceri femminili e tra le 
operazioni militari.
Nato nel 1954, Palazzo si trasferì 
a El Salvador a soli 26 anni, 
all'inizio degli anni '80, 
immergendosi per un decennio 
nella realtà del paese durante la 
guerra civile. Nel novembre del 
1988 fu catturato e deportato.



In occasione dell’allestimento 
della mostra, Palazzo ha donato 
al museo di San Salvador una 
preziosa collezione di circa 
4.000 immagini in bianco e nero, 
che si vanno ad aggiungere alle 
6.000 fotografie a colori già 
donate nel 2013 e che presto 
saranno pubblicate in un libro 
grafico.
"Presentare le mie foto a El 
Salvador - ha sottolineato 
Palazzo - ha un significato 
particolare per me. Significa 
restituire parte della memoria 
storica, sia collettiva che intima, 
alle persone che ho avuto l'onore 
di ritrarre".
La mostra, aperta al pubblico dal 
10 aprile, è parte integrante del 
congresso internazionale "Nuovi 
approcci per lo studio del 
conflitto armato in El Salvador", 
promosso da varie università e 
istituti di ricerca storica. 
Pasquale Marchese, sindaco di 
Castelluccio Valmaggiore, ha 
espresso il suo orgoglio per il 
successo del concittadino. 

"È un grande onore - ha detto - essere 
rappresentati nel mondo da un talento 
così straordinario. Il legame che lega 
Giò alla nostra comunità e alla mia 
storia personale è forte: caro amico 
d'infanzia, lo ricordo coltivare fin da 
bambino la passione per la fotografia 
e per la musica. Il suo impegno nel 
documentare e condividere la storia 
del nostro tempo è una fonte di 
ispirazione per tutti noi. Castelluccio 
Valmaggiore è fiera di essere la sua 
città natale e stiamo valutando di 
organizzare con lui eventi di 
promozione culturale".
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CI VORRA' UN FOGGIA 
TUTTO GRINTA E CUORE

SABATO LA 
SFIDA A 
POTENZA

Inserto sportivo



Il Potenza è un avversario ostico 
ed ha dimostrato di saper 
giocare al calcio. Il Foggia di oggi 
è sicuramente storia diversa 
rispetto al girone d'andata ma 
proprio con i lucani dovrà 
scendere in campo con una 
squadra diversa a causa di 
infortuni e squalifiche che 
pesano come un macigno, come 
nel caso di Millico (appena 
operato) e Odjer e Tascone 
squalificati. L'elenco si allunga se 
pensassimo al reparto difensivo 
dove Carrillo è solo l’ultimo dei 
poveri malcapitati che hanno 
dovuto dire addio al campionato. 
Poi l'assenza prolungata di 
Santaniello che potrebbe tornare 
ad essere l’uomo in più ed il 
comportamento non proprio 
all’altezza della situazione  di 
alcuni arbitri che hanno fatto di

tutto, a vedere ripetutamente 
immagini, per complicare la vita 
ai rossoneri fino all’espulsione di 
mister Cudini altro assente sulla 
panchina sabato pomeriggio 
(calcio di inizio ore 18.030) a 
Potenza. Comunque vada questo 
finale di campionato il Foggia 
può dire di avere un telaio pronto 
per costruire una squadra 
vincente, perché il recupero solo 
degli infortunato garantirebbe 
un Assetto da prima linea per i 
rossoneri. Per dirla tutta, il 
Foggia di oggi potrebbe giocarsi 
queste ultime partite per 
completare una fase di rodaggio 
in vista di un prossimo 
campionato da vivere da 
protagonista.

LAVORARE PER IL FUTURO



IN ATTESA DELLA SFIDA POTENZA-FOGGIA

Si è fatto strada dal momento in cui 
è arrivato in rossonero e ha saputo 
ritagliarsi il suo spazio diventando 
uno dei protagonisti della risalita in 
classifica del Foggia. Alessandro 
Silvestro, 21 anni, esterno di difesa, 
ambidestro, si è trasferito in 
Capitanata in prestito dall’Inter che 
è proprietario del cartellino. Una 
prima parte di stagione con la 
maglia del Fiorenzuola, una voglia 
matta di poter continuare la sua 
esperienza in rossonero dove ha 
raggiunto la sua definitiva 
maturazione. Una piacevole 
sorpresa del mercato di riparazione 
di gennaio con un duplice obiettivo 
quello di continuare a fare bene a 
livello personale ma soprattutto 
quello di contribuire al 
raggiungimento dei playoff al 
termine della stagione regolare. 
Non è stata una scelta facile per il 
ragazzo romano di nascita che, 
saputo dell’interessamento del 
Foggia, era un po' spaventato per 
come gli avevano descritto la città. 
Ma ha cambiato idea non appena 
ha conosciuto la piazza e 
l’ambiente dove ha avuto modo di 
conoscere persone calorose e 
gentili con una tifoseria a dir poco 
eccezionale. Per lui giocare in una 
piazza come Foggia è una 
esperienza che sta contribuendo 
alla sua formazione calcistica. 

In questo momento il pensiero di 
Silvestro, come quello di tutto il 
gruppo, è quello di andare a Potenza 
per raccogliere punti nonostante le 
tante assenze che priveranno il tecnico 
Cudini di uomini determinanti 
soprattutto a centrocampo. Tre gare al 
termine della stagione regolare da 
vivere partita per partita cercando di 
fare più punti possibili. Felice di essere 
entrato subito in pianta stabile 
nell’undici titolare Silvestro mostra di 
apprezzare la fiducia del tecnico 
marchigiano ma sa che la concorrenza 
è agguerrita e non si sente titolare 
inamovibile. L’esperienza di Foggia gli 
sta dando la possibilità di imparare 
cose nuove lui che non dimentica che 
ai tempi dell’Inter ha avuto la 
possibilità di allenarsi con campioni del 
calibro di Dzeko e tanti altri.

DI TIZIANO ERRICHIELLO

SILVESTRO E QUELLA 
CHIAMATA DA FOGGIA...
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